
In Saima, ad Arezzo, abbiamo aperto le porte all’Associazione Open Innovation Italia. L’obiettivo 
quello di promuovere l’innovazione e la collaborazione tra imprenditori, con un’attenzione partico-
lare al contesto italiano.
L’Associazione Open Innovation Ita-
lia ha come missione lo sviluppo e 
la di�usione dell’Innovazione Aperta 
Territoriale nel Paese, con l’obiettivo 
di attrarre Imprese, Enti, Istituzioni, 
Associazioni eccellenti e talenti ma-
nageriali ribelli. In questo contesto, 
si punta a sviluppare i “Knowledge 
Workers” dell’Open Innovation, pro-
muovendo l’economia della cono-
scenza e le reti del valore economi-
co e sociale. La di�usione delle Best 
Practice dell’Open Innovation è un al-
tro fulcro dell’attività dell’associazio-
ne, che si impegna anche nella pro-
mozione di giovani talenti meritevoli 
orientati all’Open Innovation.
Durante l’evento, si è discusso di diverse iniziative e progetti innovativi. Il presidente dell’Associazio-
ne, Gianni Gentili, ha presentato i vari ospiti tra cui l’importante iniziativa Hubruzzo, focalizzata sulla 
creazione di connessioni, la fornitura di valore al sistema industriale e il supporto alla ricerca, con 

particolare attenzione alle soluzioni 
e tecnologie per i piccoli Comuni e 
le aree montane. L’obiettivo è la dif-
fusione delle migliori pratiche lega-
te all’innovazione aperta.
Si è parlato anche di Italia 4 
Blockchain, la prima associazione 
Italiana dedicata allo studio, alla 
di�usione e alla conoscenza del-
la tecnologia blockchain. Questa 
Associazione, in collaborazione 
con Open Innovation Italia, si pone 
come punto di riferimento per le 
organizzazioni pubbliche e private 
che intendono integrare i proto-
colli blockchain nei propri processi 
aziendali.
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L’incontro è stato anche l’occasione per approfondire tematiche legate all’Intelligenza Artificiale, con 
un intervento dell’arch. Matteo Olivetti, Consigliere Fondazione Adriano Olivetti.
Nell’occasione, in coincidenza con il 450º anniversario della morte di Giorgio Vasari, visto che l’azienda 
Saima ha sede ad Arezzo, il Professore storico dell’arte Roberto Bellini ha dedicato parte della sua rela-
zione per approfondire la figura dell’Artista. Durante la veduta culturale e storica, il Professore ha sotto-
lineato non solo la genialità pittorica, architettonica e storica di Giorgio Vasari, ma anche il suo ruolo di 
grande imprenditore rinascimentale.
In questo contesto culturale e storico, Gabriele Moretti, Global Sales President e socio di Saima, ha colto 
l’opportunità per presentare il varco motorizzato Vasari, risultato di una collaborazione con Pininfarina. 
Questo eccezionale modello di design è stato appositamente progettato per garantire la massima si-
curezza in ambienti sensibili, incarnando un perfetto equilibrio tra innovazione tecnologica ed estetica 
ra�nata. Non a caso fra le installazioni più recenti citiamo quella che vede i varchi Vasari installati in 
alcune delle più frequentate stazioni della metro di Milano. 
Si è trattato di un importante confronto fra le aziende di Open Innovation per trovare nuovi spunti e 
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Passeggiando in produzione.

sinergie per la formazione e la crescita di tante imprese. Creare impresa è – infatti - l’ambizione di ogni 
imprenditore, così come quella di cercare talenti per creare valore. Il punto Sull’intelligenza Artificiale è 
stato fatto con la bellissima relazione di Edoardo Olivetti che ha mostrato ai presenti un video spetta-
colare dove a parlare è l’antico ritratto del bisnonno Adriano Olivetti che già nel 1952 parlava di “inno-
vazione sociale” delle aziende. Gli antenati Olivetti – presenti nel video negli antichi ritratti grazie all’I.A. 
– hanno potuto parlare agli imprenditori di oggi, raccontando la storia dell’evoluzione della Olivetti. Un 
miracolo tecnologico che fa davvero cultura.
“Nulla accade per caso – ha esordito Gabriele Moretti – infatti proprio nel 450° anniversario della morte 
di Giorgio Vasari, Saima Sicurezza ha installato a Milano il primo tornello che porta il nome del grande 
personaggio aretino. Non vogliamo più vendere “solo” un tornello ma un modello che sia al tempo stes-
so oggetto d’arredo, oltre che espressione di sicurezza tecnologica e interdisciplinarità produttiva. Non 
si tratta più solo sicurezza - quindi – ma di un mix di arte, design ed innovazione tecnologica, che renda 
sempre più piacevole l’uso dei nostri prodotti. Oggi - ha concluso Gabriele Moretti - il nuovo modo di 
fare impresa è quello di non pensare solo al business ma anche e soprattutto al servizio che si o�re. 
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Donne d’Impresa che collaborano con SAIMA da anni: 
Fermina Martin Corral (Saima Seguridad)

Una telefonata che le ha cambiato la vita – ci racconta Fermina -. Appena laureata in Gestione e 
Amministrazione Aziendale a Madrid, dall’altro capo del filo del telefono chi la chiamava era Amador 
Chamorro Chamorro di ELKRON che la invitava a cominciare con lui in azienda la sua prima espe-
rienza lavorativa. Sono passati davvero tanti anni da allora, e Fermina, “aziendalista” per eccellenza, 
dopo aver anche ottenuto un “Master in Revisione dei Conti / Auditing, presso il Collegio U�ciale 
dei Revisori dei Conti di Madrid, ha potuto partecipare attivamente e con successo ai vari progetti di 
lavoro anche con Saima Sicurezza di Arezzo, creando un’importante e solida rete di amicizia e stima 
professionale fra le due aziende, quella spagnola e quella italiana. Oltre 33 anni di lavoro, attento 
e prudente, l’hanno vista regista occulta ma preziosa dietro quella scrivania di Madrid. Il 18 marzo 
del 1993, nacque – infatti - Saima Seguridad S.A. che iniziò così in Spagna ed America del Sud tan-
ti ottimi rapporti commerciali sotto la guida autorevole di Amador Chamorro Chamorro. Fermina 
Martin Corral con il suo ottimo inglese e la tanta diplomazia necessaria per lavorare in un mondo 
di uomini, è stata sempre al “fianco amministrativo” di Amador Chamorro Chamorro condividendo 
con lui i successi dell’azienda. Da quel momento Fermina è stata una di quelle signore che “fanno 
la di�erenza” nelle società, per com-
petenza e professionalità. Quella con 
Saima Sicurezza di Arezzo è ancora 
oggi una gran bella sinergia di intenti 
e business, fra Italia e Spagna. Sposa-
tissima, e mamma premurosa ed at-
tenta, Fermina ha anche due figli, uno 
di 23 anni e l’altro di 20. Attualmen-
te e meritatamente, lei è la Direttrice 
Finanziaria presso Saima Seguridad 
oltre che Direttrice Generale di Sicu-
ralia Systems. L’azienda che gestisce 
Juan Carlos – suo marito e Direttore 
Generale – è punto di riferimento per 
tutti i sistemi per il controllo accessi 
di Saima Sicurezza in un ponte diret-
to fra Italia e Spagna. 

Cosa ci può dire della “parità di genere” in Spagna? 
Penso che come nel resto del mondo e soprattutto nei Paesi latini, una donna debba dimostrare e 
impegnarsi molto per avere lo stesso potere e autorità di un uomo nell’ambito della gestione di un’a-
zienda. Nel settore della sicurezza, dove predomina il genere maschile è ancora più di�cile. Infatti 
,in questo tipo di aziende, le donne al potere - purtroppo - sono quasi assenti. Sono stati compiuti 
alcuni progressi sulla “questione della parità” in Spagna , ma rimangono comunque ancora molti 
ostacoli da superare.

Lavorare con il marito non è sempre cosa facile. Lei si ritiene una privilegiata? 
È vero: non è facile ma nemmeno così di�cile. Mi spiego: la parte positiva è che hai con te il tuo 
compagno di vita al quale non devi spiegare perché quando torni a casa dal lavoro sei stanca o 
preoccupata e perché lavori così tante ore. Il bello è – però - che possiamo anche viaggiare insieme 
qualche volta per lavoro. Il problema sorge quando devi prendere decisioni lavorative su cui non sei 
d’accordo.
Per me comunque l’aspetto più negativo è che è di�cile separare lavoro della vita personale. Il lavo-
ro è sempre presente nella nostra relazione, è di�cile disconnettersi anche in vacanza, e penso che 
questo causato dalla responsabilità che entrambi abbiamo in azienda.
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NELLA MM (METROPOLITANA) DI MILANO CON 
I SUPER TORNELLI DI SAIMA SICUREZZA

Ed eccoli – finalmente i tornelli che Saima Sicurezza ha già installato a Milano in diverse 
stazioni della metropolitana: i “super tornelli” – così vengono chiamati – perché progettati 
per impedire l’entrata senza pagare il biglietti. Più alti (2.30 m) e dotati di un sensore che 
rileva l’eventuale accesso di due persone contemporaneamente, inviano la segnalazione al 
sistema centrale di supervisione che monitora gli accessi anormali. A cominciare da Duomo 
M3, molte le stazioni che vedranno l’installazione di questi tornelli completamente rinnovati 
sia del punto di vista del design che delle prestazioni. Una volta terminato il lavoro il totale 
sarà di 172 varchi di nuova generazione che cambieranno il look e la percezione della “travel 
experience” dei tanti utenti della metropolitana nel capoluogo lombardo.
Belli, sicuri e… dal nome prestigioso: i varchi “Vasari” nascono dalla collaborazione con Pi-
ninfarina e - non a caso - vengono installati proprio quest’anno in cui si ricordano i 450 anni 
dalla morte di Giorgio Vasari, l’illustre artista aretino a cui i tornelli made in Arezzo devono 
il proprio nome!
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Un 2024 sempre in fiera con Saima Sicurezza.

Un grande successo di pubblico e contatti: 
questo il biglietto da visita di Saima Sicurezza 
alla prima delle fiere del nuovo anno a cui ha 
partecipato. Dopo Intersec Dubai i nostri pro-
dotti diventeranno famosi quasi come i gratta-
cieli futuristici e le isole artificiali...

La vecchia e cara Europa presenta un appun-
tamento al quale non è possibile sottrarsi: l’ae-
roportuale è un mercato nel quale Saima Sicu-
rezza presenta modelli e soluzioni che stanno 
incontrando un discreto successo. Oggi a 
Francoforte e nel 2025 a Madrid, con questo 
interessante appuntamento di “Fiera Itineran-
te” per la sicurezza degli aeroporti.

In Olanda molto apprezzato il nostro boarding 
gate per il controllo accessi aeroportuale: pa-
rola di Emiliano Rinaldi presente in fiera!

Dubai

Frankfurt

Intertra�c Amsterdam

LE NOSTRE FIERE DI SAIMA SICUREZZA 

Ottimi prodotti, uno stand ben fatto e una squa-
dra motivata: questo è un must della nostra 
azienda!

Attimi di fiera.

Ad ISC East Last Vegas i prodotti di Saima 
Sicurezza hanno superato anche l’esame di… 
“americano”. Grande e importante la collabo-
razione con Saima of North America! I nostri 
modelli sono stati fra i più apprezzati!

Las Vegas

Dal Golfo persico agli USA: il team Saima è sem-
pre pronto per nuovi viaggi.
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A Poznan un meeting per Saima Meccanica con uno degli appuntamenti più importanti 
dell’anno. Una manifestazione divisa in due parti, la prima relativa all’after sale equipment e la 
seconda – invece - è una sorta di motor show auto/moto che comporta quindi un generoso 
a�usso di pubblico. 

La presenza di Saima Meccanica a questo evento internazionale è risultata molto interessante. 
“Il mercato polacco – ci racconta il Direttore Generale Vincenzo Scoscini - è per noi da tem-
po un’opportunità consolidata. Gestito da due importatori ormai storici che negli ultimi anni 
hanno portato le vendite a livelli interessanti, questo mercato presenta ottime prospettive 
di crescita per il futuro. Oltre al grande lavoro dei nostri importatori questo si deve anche al 
nuovo assetto di governo del Paese, a riprova del fatto che a prescindere dalla qualità del 

prodotto - che comunque nel nostro 
caso è già un bel biglietto da visita 
- molte sono le contingenze, (situa-
zione politica, inflazione, etc), e i fat-
tori che concorrono a rendere più o 
meno remunerativa la presenza di 
un’azienda in un mercato. Numerose 
le visite ricevute, grazie anche all’ot-
timo lavoro dei nostri importatori. In 
ogni caso – conclude – il direttore ge-
nerale di Saima Meccanica la fiera per 
noi è stata sicuramente un successo, 
sia dal punto di vista del consolida-
mento di rapporti già esistenti in quel 
territorio, che per quanto riguarda 
nuove e concrete manifestazioni di 
interesse verso i nostri prodotti.

LE NOSTRE FIERE DI SAIMA MECCANICA

Nella foto Vincenzo Scoscini con i nostri collaboratori in Polonia in uno stand “rosso Saima”.

Un particolare dello stand. 
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Andiamo in Serbia con Saima Meccanica!
Eccoci alla Fiera di Belgrado, con la prima installazione grazie anche al nostro nuovo partner 
ALTEMA.
Massimo Valeri, responsabile commerciale estero di Saima Meccanica per alcuni Paesi, fra cui 
la Serbia ci parla della nuova ed interessante cooperazione con la società ALTEMA che – ag-
giunge con un sorriso – “ha già dato i suoi frutti con un’installazione presso il più importante 
carrozziere multimarche di Belgrado”.

“Non un risultato a caso – 
continua Valeri - perché la 
Serbia vive un momento di 
buon sviluppo economico e 
sociale. Inoltre la sua neutrali-
tà nel conflitto Russo – Ucrai-
no le permette di attrarre en-
trambi gli investitori di questi 
2 Paesi che trovano uno sfo-
go naturale in questo territo-
rio di lingua slava e alfabeto 
cirillico. C’è poi il fatto che la 
Serbia sta trattando anche la 
sua entrata nella Comunità 
Europea. Questo percorso di 
avvicinamento all’Europa, in-
fatti seppure con un iter che 
prevederà tempi medio-lun-
ghi, è un altro tassello che at-
tira investitori anche da altre 
zone. Per questo si registra 
una presenza crescente di italiani, tedeschi, francesi ecc.
Con Saima Meccanica abbiamo stipulato una partnership che prevedeva la partecipazione con-
giunta all’importante “BG Car Show 2024”, cioè la fiera più seguita e famosa per il settore auto-
motive dei Paesi Balcani insieme a quella che si svolge a Plovdiv (Bulgaria)”.

Il nostro stand in fiera. 
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Gli eventi in Serbia, che si sono svolti nello scorso mese di marzo, sono stati un grande successo 
per la presenza di molte importanti aziende europee del settore automotive, ed è la prima volta 
che il mondo si muove in maniera così “massiccia” anche in questo Paese, pieno di buone e pro-
mettenti prospettive in questo settore. Il nostro stand è stato più fra i più visitati ed apprezzati 
anche per la presenza dei prodotti esposti. 
Questa Fiera è stata l’occasione per incontrare diversi clienti di ALEMA, concessionari Mercedes 
e BMW e per visitare la nostra recente installazione che presenta tecnologie di gestione parti-
colarmente innovative con Inverter e programmazione automatica delle fasi.

Saima in Serbia.

Nelle foto, alcuni particolari tecnici del-
la nostra nuova installazione in Serbia.
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Lo sapevate che?...
A Palazzo Vecchio per i 450 anni dalla 
morte di Cosimo I de’ Medici Grandu-
ca di Toscana, il Sindaco Dario Nardella 
presenta il libro del presidente della Re-
gione Toscana Eugenio Giani. L’Autore, 
storico di eccellenza raccoglie nel vo-
lume un pezzo della nostra importante 
storia italiana 

Ringraziamo Linda Gilli (INAZ), che con 
libri sempre tutti da scoprire ed utili per 
imprenditori e maestranze, continua ad 
arricchire la “Piccola Biblioteca d’Impre-
sa”. Il suo volumetto scritto in collabora-
zione con altri Autori, “Future of Work: 
Diversity and Inclusion” contiene spunti 
davvero interessanti sul mondo del lavo-
ro che verrà ma che è già cominciato.

Piccoli campioni cre-
scono… e non solo 
in altezza! La SBA di 
Arezzo, storica squadra 
locale di basket sta ot-
tenendo ottimi risultati 
nel campionato under 
14 ELITE. Tutti bravi, ma 
vi sfidiamo a riconosce-
re fra questi campion-
cini Andrea, figlio del 
Direttore Generale di 
Saima Meccanica Vin-
cenzo Scoscini.
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Lo sapevate che?...

Club Italia ha partecipato al workshop 
organizzato al Next Mobility Exhibition 
a Fiera Milano dedicato all’IA e alla bi-
gliettazione elettronica.

Compleanno speciale ad Indicatore: fe-
steggiamo la dott.ssa Cristina Guerri da 
sempre preziosa collaboratrice di Saima 
Meccanica.

Daniele Monaci dall’U�cio Acquisti di 
Saima alla pensione per riposarsi, ma 
grazie ai nipoti si può perfino faticare di 
più… e imparare a sorridere. Bravo Da-
niele che come il vino, migliora con l’età!

Anche AIDDA (Associazione Donne Impren-
ditrici e Dirigenti di Azienda), non poteva ri-
manere insensibile di fronte ad una sfida come 
quella dell’Artificial Intelligence.
“Aidda va un giorno all’Università” è infat-
ti il titolo dell’interessante convegno sul tema 
dell’Intelligenza Artificiale. Come già sottoli-
neato anche dal recente Forum Economico di 
Davos, il maggior rischio nei prossimi due anni 
sarà di natura tecnologica: arriverà dalla Intel-
ligenza artificiale se non governata e dai suoi 
possibili e�etti in termini di disinformazione 
e misinformazione. L’incontro organizzato da 
Aidda all’Università della Bicocca sul tema “L’ABC dell’Intelligenza Artificiale” è stata 
un’occasione per approfondire insieme ad esperti le caratteristiche, le opportunità ed i 
rischi di questo strumento in continua evoluzione. “Come donne imprenditrici - dice la 
presidente nazionale Antonella Giachetti - siamo tornate sui banchi universitari convinte 
della necessità di nuove alleanze fra il mondo universitario, quello delle imprese e del ter-
zo settore per rispondere alle sfide della contemporaneità”.



Un pizzico di Toscana...
La Verna e il suo Santuario

Chi non conosce La Verna ed il famoso Santuario ha perso l’occasione di visitare uno dei luoghi 
più a�ascinanti e magici delle Foreste del Casentino. Boschi di faggi baciati dai secoli immersi nel 
luogo francescano per eccellenza ci accolgono e invitano a visitare i siti più segreti del santuario 
dove visse e morì S. Francesco. L’escursione a piedi, prevede dai sette ai dieci chilometri per una 
passeggiata di vera spiritualità, nel tempio della natura rimasta incontaminata. Il 14 settembre 1224 
segna la storia de La Verna, da allora meta di migliaia di visitatori che arrivano da ogni parte del 
mondo. Arte, fede, cultura, e storia della vita di S. Francesco, resteranno immutate nei tempi, con le 
testimonianze storiche e monumentali della chiesa di S. Maria degli Angeli, (1250-1260) e la Basilica 
di S. Maria Assunta, (1348). Importante visitare la Cappella delle Reliquie, dove si conserva il saio di 

S. Francesco. Sul pavimento c’è 
una lapide che segnala il punto 
dove avvenne il “miracolo delle 
stimmate” ricevute dal Santo. Ma 
il vero mistero che sfida la for-
za di gravità e le normali regole 
dell’equilibrio gravitazionale sta 
nel trovarsi di fronte al “Sasso 
Spicco” dove il “poverello di As-
sisi” era solito inginocchiarsi in 
preghiera di fronte alla monta-
gna granitica. Ancora oggi, quel 
lembo di pietra sospeso non crol-
la. E non c’è architetto che sap-
pia trovare una risposta razionale 
a questo straordinario miracolo 
della natura. Andate a vederlo!

La basilica de La Verna.

Il famoso Sasso Spicco che sfida la forza di gravità.
Il saio di S. Francesco custodito nella 
Cappella delle Reliquie.


